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ma sopra accenna ta e che si pa lesava come 
la sola possibile, in modo e in misura ab-
bas t anza equa, alle ragionevoli a s p e t t a t i v e 
dei supplent i . 

« Sulla o p p o r t u n i t à di concedere una 
speciale indenn i t à mensile, che r ives te un 
evidente ca r a t t e r e di general i tà può essere 
giudice il Ministero del tesoro che può esa-
minare la quest ione in connessione ed in 
relazione a t u t t o il p rob lema del r incaro 
della v i ta nei r iguard i degli a d d e t t i ai pub-
blici servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

Rota. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere per quale ragione si seguiti a per-
met te re che i giornali pubbl ich ino le disa-
strose notizie che vengono dalla Eussia , 
che in questo momento di crisi morale e 
mil i tare nel nos t ro Paese non possono che 
cos t i tu i re un elemento gravissimo di de-
pressione ». 

E I S P O S T À . — « Gli avveniment i russi ri-
chiamarono, fin dallo scoppio della rivolu-
zione, t u t t a la speciale a t tenz ione dell 'Uf-
ficio S t a m p a , che d i ramò ai compe ten t i Uf-
fici di censura r ipe tu te disposizioni t u t t e 
d i re t te ad un unico fine : impedire che le 
notizie della Euss ia potessero eserci tare 
dannose influenze sullo spir i to pubblico. 

« At tenendos i i n f a t t i a ta l i cri teri , i pre-
de t t i Uffici non hanno m a n c a t o di v ie ta re 
la pubblicazione di t u t t e quelle notizie che 
fossero s t a t e comunica te dalta Stefani, e 
che, per la loro speciale n a t u r a , potessero 
appar i re des t ina te a susci tare a l larmi e 
preoccupazioni eccessive sulla pubbl ica opi-
nione, anche se esse r isul tassero g i à - p u b -
blicate nei paesi al leati . I l r igore della no-
stra censura è s t a to , anzi, maggiore di 
quello delle censure al leate, t a n t o da dar 
luogo a numerose e v ivaci p ro tes t e e cri-
tiche da p a r t e della s t ampa . Ma, poiché 
ogni maggiore rigore non po teva certa-
mente nascondere avven imen t i en t ra t i , or-
mai, nel dominio della s tor ia , la censura si 
e s tudia ta di con tempera re al meglio pos-
sibile le esigenze della pubbl ica opinione 
con i supremi interessi del paese che si col-
legano alla resistenza nazionale nei r iguard i 
della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
Ver la propaganda e stampa 

« G A L L E N G A » . 

Sanare!!!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere il t r a t t a m e n t o che in tende 
usare ai fa rmacis t i , specie ai più anziani^ 
che dalle categorie dei r i fo rma t i v e r r a n n o 
ancora ch iamat i al servizio mil i tare , in con-
f r o n t o di t u t t i gli a l t r i fa rmacis t i , t r a i 
quali sono t a n t i più giovani di e tà e meno 
anziani di professione che, o si t r o v a n o 
so t to le a rmi col grado di ufficiale, o con 
lo stesso grado f u r o n o m a n d a t i in congedo 
in a t t e sa di essere r ich iamat i , e se, in con-
seguenza, non r epu t i conforme ad equi tà 
e giustizia, usare pa r i t r a t t a m e n t o pe r 
t u t t i ». 

E I S P O S T A . — « I l r ichiamo delle classi 
dei r i fo rmat i , ha p rodo t to , nel personale 
f a rmaceu t i co del Eegio esercito, una dispo-
nibi l i tà superiore ai bisogni del momento . 
I n ta l i circostanze, si è reso necessario, 
come avvenne già in occasione del r ichiamo 
delle classi anziane, sospendere t empora -
neamen te le nomine ad ufficiale di milizia 
t e r r i to r ia le f a rmac i s t i per dar t empo e modo 
di p rovvede re alla migliore ut i l izzazione 
del personale , in r a p p o r t o anche con le ne-
cessità del servizio f a rmaceu t i co civile per 
sopper i re alle quali fu rono collocati in con-
gedo t emporaneo alcuni ufficiali in speciali 
condizioni e con de t e rmina t i requisi t i . 

« I l Ministero persegue a p p u n t o l ' in ten-
d imento di usare ai ta rmacis t i da r ichia-
mare analogo t r a t t a m e n t o f a t t o ai loro col-
leghi alle armi, e con adegua te disposizioni, 
che r ichiedono t u t t a v i a un o p p o r t u n o ¡stu-
dio, si r i p rome t t e di supera re q u a n t o p r ima 
le diff icoltà inerent i al p r o v v e d i m e n t o 
stesso. 

«Il ministro 
« A L F I E R I . 

Saraceni. — Al presidente del Consiglio dei-
ministri e ai ministri dei lavori pubblici, xdi 
agricoltura e delle colonie. —« Per sapere se 
- men t r e il Governo si compiace di cele-
b r a r e coi suoi comunica t i la feconda at t i -
v i t à dei lavor i idrologici, por tua l i , edilizi 
e di v iabi l i tà in Tr ipol i tan ia e nella Cire-
naica - in adempimen to doveroso delle r i -
p e t u t e promesse di p rovved imen t i d i re t t i 
allo incremento della produzione agrar ia e 
allo svi luppo delle opere pubbl iche, che d a 
lunghi decenni a t t endono la loro esecuzione 
in Calabria - e come risuifcato onesto e pra-
t ico della recente vis i ta di a lcuni au tore-
voli membr i del Governo in questa pa t r io t -
t ica regione - non c redano di rompere ogni 
a l t ro indugio e di ut i l izzare la mano d'o-


